
DETERMINAZIONE DEL SETTORE SERVIZIO SOCIALE 

 

COMUNE DI POSADA 
Provincia di Nuoro 

 

DETERMINAZIONE   
n. 82  data 02/04/2020 

 
 
 
 

OGGETTO: 
Interventi urgenti di protezione civile in relazione all’Emergenza sanitaria da 

Coronavirus. Risorse da destinare a misure urgenti di solidarietà alimentare. 

Approvazione Avviso Pubblico e relativo schema di domanda. 
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visti i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 

marzo 2020, 22 marzo 2020, concernenti disposizioni attuative del Decreto legge n.6 /2020, convertito con 

modificazioni dalla Legge n.12/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28.03.2020 G.U. n.83 del 29.03.2020; 

Ravvisata la necessità da parte del Governo di supportare i Comuni interessati dall’emergenza 

epidemiologica da Virus COVID 19, mediante un primo incremento del fondo di Solidarietà comunale; 

Richiamata l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 658 del 29/03/2020 recante 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

Preso atto che a causa della gravità della situazione economica determinatasi per effetto delle conseguenze 

dell’emergenza COVID-19, con Ordinanza n.658 del Presidente del Consiglio dei Ministri è stata predisposta 

l’assegnazione di un finanziamento ai Comuni Italiani ripartito secondo due distinti parametri: 

- Una quota in proporzione alla popolazione residente di ciascun comune, per Posada pari ad €. 

16.026,63;  

- Una quota in base alla distanza tra il valore del reddito pro capite di ciascun Comune e il valore 

medio nazionale, per Posada pari ad € 9.021,45; 

          Dato atto che sono stati assegnati complessivamente quindi €. 25.048,08 sulla base della sopracitata 

Ordinanza che potranno essere utilizzati per l’acquisto di generi alimentari o di prima necessità presso gli 

esercizi commerciali di ciascun comune; 

Vista la Deliberazione G. M. n. 31 del 01/04/2020 avente ad oggetto “Ulteriori interventi urgenti di 

protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili, recante misure e risorse per la solidarietà alimentare.  Linee guida”, 

con la quale sono stati individuati i criteri di assegnazione e il contributo stesso da attribuire ad ogni 

richiedente; 

Dato atto che occorre procedere all’approvazione del relativo Avviso pubblico e dello schema di domanda, 

allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

Visto il Bilancio di previsione Esercizio 2020 incorso di approvazione; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Vista la L. 328/2000; 

Vista la L.R. 23/2005;  

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 



 

 

DETERMINA 

 

1) Di approvare l'Avviso Pubblico relativo agli “Interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 

virali trasmissibili”, recante misure e risorse per la solidarietà alimentare, e il relativo schema di 

domanda, allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 

2) Di procedere alla pubblicazione dell’Avviso e del relativo modulo di domanda all’Albo online del 

sito istituzionale dell’Ente, determinando i termini per la presentazione delle domande a partire dalla 

data di pubblicazione degli stessi e sino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

3) Di specificare ulteriormente che al punto del bando ove previsto che il beneficiario non usufruisca di 

accumuli di denaro postali e bancari è stabilito l’importo massimo di € 2000,00 superato il quale il 

richiedente non possa accedere al beneficio, estendile ad € 5.000,00 in caso di presenza  di prestiti o 

mutui ove non sia stato possibile richiedere la sospensione dei relativi ratei; 

4) Di precisare ulteriormente che i buoni spesa erogati non sono assolutamente convertibili in denaro e 

che in caso di spesa inferiore all’importo concesso non può essere restituito resto;  

5)  Di dare atto che il presente provvedimento è  rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di 

cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

6)  Di rendere noto ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il responsabile del procedimento è 

Dott.ssa Cinzia Murru. 

 

Posada, lì  02/04/2020      

Il Responsabile del Servizio 

Dott. Marco A. Ventroni 

  


